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1. PREMESSA 

 
Con la presente relazione si intende offrire una rappresentazione sintetica dell’attività 

svolta dall’Organismo (d’ora in avanti, in breve, anche soltanto “Organismo Confidi 

Minori”, o “Organismo” o “OCM”) di cui all’art. 112-bis del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 

385 (d’ora in avanti “TUB”) dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020.  

A tal fine, si premette che: 

1) l’art. 112 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (d’ora in avanti “TUB”) impone a tutti i 

confidi, diversi da quelli tenuti ad iscriversi nell’albo di cui all’art. 106 TUB, l’obbligo di 

iscriversi nell’Elenco previsto dalla stessa norma; 

2) l’art. 112-bis, comma 1, TUB affida la tenuta dell’Elenco all’Organismo, dotato di 

personalità giuridica di diritto privato e di autonomia organizzativa, statutaria e 

finanziaria; 

3) l’art. 10, comma 3, del d. lgs. 13 agosto 2010, n. 141 dispone che, ai fini della 

costituzione dell’Organismo, i primi componenti sono nominati con decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze, su proposta della Banca d’Italia; 

4) l’articolo 10, comma 8-ter, del d. lgs. 13 agosto 2010, n. 141 precisa che l’Organismo si 

intende costituito alla data di avvio della gestione dell’Elenco; 

5) il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 dicembre 2015, n. 228, 

(d’ora in avanti anche soltanto il “DM 228/2015”) ha emanato il “Regolamento sulla disciplina 

della struttura, dei poteri e delle modalità di funzionamento dell’Organismo previsto dall’articolo 

112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonché l’individuazione dei requisiti di 

onorabilità e professionalità dei componenti degli organi e relativi criteri”;il Decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 9 novembre 2016 ha nominato i primi componenti 

dell’organo di gestione dell’Organismo nelle persone del Prof. Mario Comana con 

funzioni di presidente, Dott. Paolo Carini, Prof. Giustino Di Cecco, Dott. Gianmarco 

Paglietti e Avv. Salvatore Vescina; 

6) in data 18 luglio 2019, con atto del Notaio Clara Sgobbo di Roma, Repertorio n.  418, 

Raccolta n. 290, è stato costituito l’Organismo Confidi Minori quale fondazione di 

partecipazione secondo le disposizioni degli articoli 14 e seguenti del codice civile (e 

dall’articolo 1, comma 1, del D.P.R. 361/2000); 
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7) con DM del 30 agosto 2019 (la cui notizia è stata pubblicata in Gazzetta ufficiale in data 

19 ottobre 2019 e sul sito della Banca d’Italia in data 31 ottobre 2019), il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze ha approvato lo statuto ed il regolamento dell’OCM;  

8) l’OCM – che ha la propria sede legale in Roma, Via del Banco di Santo Spirito n.  42 e 

durata illimitata – non ha scopo di lucro ed è tenuto a destinare i proventi del suo 

patrimonio e delle sue attività integralmente al conseguimento dei propri scopi statutari 

ed è soggetto alla vigilanza della Banca d’Italia; 

9) l’Organismo è costituto per svolgere ogni attività necessaria per la tenuta e la gestione 

dell’Elenco, nonché per vigilare sul rispetto, da parte degli iscritti, della disciplina cui 

questi ultimi sono sottoposti anche ai sensi dell’art. 112 comma 2 e per svolgere ogni 

altro compito disciplinato dalla legge ed in conformità con il DM n. 228/2015; 

10) il Consiglio di Gestione ha tenuto la sua prima riunione per gli adempimenti 

preliminari previsti dalla legge e dallo Statuto in data 6 novembre 2019; 

11) il 19 dicembre 2019 si è svolta la prima seduta del Comitato degli Enti Sostenitori che ha 

eletto il Presidente del Comitato degli Enti sostenitori nella persona del dott. Franco 

Fustella (e due Vice Presidenti nelle persone del dott. Antonio Lo Monaco e del dott. 

Antonio Baldelli); 

12) in data 27 aprile 2020, è stata tramessa all’Autorità di Vigilanza la (prima) relazione di sintesi 

delle principali attività poste in essere a partire dalla costituzione e sino al 31 dicembre 

2019, nonché dei fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura del primo esercizio (alla 

quale si rinvia per ogni maggior dettaglio); 

13) sempre in data 27 aprile 2020, sono stati tramessi all’Autorità di Vigilanza (in bozza) 

il budget dell’esercizio 2020 e il piano economico finanziario del primo triennio. 

 
 

 
*    *     * 

 
 
 

2. I CONFIDI ISCRITTI ALL’ELENCO 
 
 

Al 31 dicembre 2020, i confidi iscritti all’Elenco erano 123, di cui 37 localizzati al Nord, 19 

al Centro e 67 al Sud. Le domande pervenute risultavano essere 175 di cui 1 ritirata e 5 

pervenute oltre il termine. Sul territorio di sole sei regioni (nell’ordine: Lombardia, Abruzzo, 

Puglia, Sardegna, Sicilia e Lazio) erano localizzati 74 confidi, pari al 60% dei soggetti iscritti 

all’Elenco.  
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L’Organismo ha acquisito, in sede di iscrizione all’Elenco, un set di dati economico-

patrimoniali relativi, in particolare, alla composizione del patrimonio netto, all’articolazione 

e alle variazioni dello stock di garanzie e alle fonti di ricavo dei confidi istanti. I dati sono stati 

raccolti chiedendo ai confidi di completare una serie di tabelle predisposte seguendo lo 

schema di bilancio previsto dalle disposizioni di Banca d'Italia relative alla redazione del 

bilancio degli intermediari non IFRS del 2 agosto 2016. 

La raccolta dei dati era finalizzata a: 

- verificare la sussistenza dei requisiti minimi richiesti dalla normativa per poter richiedere 

l’iscrizione all’Elenco,  

- determinare il contributo dovuto dai confidi ai sensi dell’art. 112, c.2, del Testo Unico 

Bancario, secondo cui “l'Organismo (...) determina la misura dei contributi a carico degli 

iscritti, entro il limite del cinque per mille delle garanzie concesse e riscuote i contributi e 

le altre somme dovute per l'iscrizione nell'elenco”, 

- comprendere la distribuzione geografica delle garanzie e la strutturazione del business 

model dei confidi, anche ai fini dell’individuazione di possibili casi di violazione dei limiti 

di attività consentiti dalla normativa.  

In sede di verifica, sono emersi alcuni problemi di data quality che hanno imposto, in alcuni 

casi, anche la sospensione della procedura e la richiesta ai confidi di integrazioni e verifiche 

dei dati trasmessi. In generale, appare diffusa una non eccellente dimestichezza con la 

redazione del bilancio secondo gli schemi previsti dalla normativa.  

Pur nella consapevolezza che alcune delle informazioni raccolte - ed elaborate ai fini di questo 

paragrafo - possano presentare delle inesattezze, si è comunque voluto delineare un primo 

quadro d’insieme dell’operatività del sistema dei confidi minori iscritti all’Elenco al 31 

dicembre 2020, evidenziandone le caratteristiche salienti.  

I confidi iscritti hanno in portafoglio uno stock di garanzie di leggermente superiore ai 2,1 

miliardi di euro, di cui quasi 1,3 miliardi (60,2%) erogati dai confidi del Sud, circa 600 milioni 

(27,9%) da quelli del Nord e 253 milioni (11,9%) da quelli del Centro.  

I confidi delle sei regioni precedentemente considerate detengono quasi il 68% dell’intero 

stock di garanzie (di cui peraltro, oltre il 42% fa capo ai soggetti localizzati in tre regioni: 

Abruzzo, Sardegna e Sicilia). Inserendo nel gruppo anche i due confidi del Trentino-Alto 

Adige, la percentuale sale al 74% dello stock complessivo.  

 

Calcolando lo stock medio di garanzie erogate dai singoli confidi di ciascuna regione, si vanno 

a delineare tre fasce dimensionali: in sei regioni, i volumi medi si collocano tra i 21 e i 33 
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milioni di euro, in altre cinque, il range varia tra i 12 e i 18 milioni e in sette non supera gli 8 

milioni di euro. Spicca il dato del Trentino-Alto Adige, dove l’ammontare medio di garanzie 

in essere è di poco inferiore ai 65 milioni di euro.  

Analizzando i dati disponibili sulle garanzie erogate dai confidi al di fuori della propria regione 

di riferimento, sembra emergere una situazione in cui i confini territoriali, rispetto al passato, 

sono diventati molto più “permeabili”. Si tratta, talvolta, di volumi di attività marginali 

rispetto al “core” territoriale dei confidi ma, ciononostante, quello delle garanzie appare come 

un mercato sempre più integrato, in cui la presenza di soggetti “esterni” è diventata prassi 

comune. 

Considerando la distribuzione dei soggetti operanti in regioni diverse da quella di 

localizzazione della propria sede legale, Lazio (con 27 confidi), Lombardia (con 26) e 

Campania (con 23) sono le regioni con la maggior presenza di confidi “esterni” al territorio.  

Il mercato, peraltro, dimostra una forte tendenza alla concentrazione: il 50% dei confidi 

iscritti ha in portafoglio l’89,7% dell’intero stock di garanzie; i primi dieci, per volumi 

garantiti, controllano circa il 36% dello stock complessivo.  

I flussi garantiti nel corso del 2019 ammontano a poco meno di 560 milioni di euro, di cui il 

53,5% erogato dai confidi del Sud, il 35,6% da quelli del Nord e il 10,9% da quelli del Centro.  

Il confronto, in termini percentuali, della ripartizione dei flussi e degli stock tra i confidi delle 

diverse aree sembra far emergere una maggior dinamicità, nel corso del 2019, dei confidi del 

Nord (35,6% di flussi contro il 27,9% di stock) a discapito dei confidi meridionali che 

detengono una quota di flussi di circa 7 punti percentuali inferiore a quella degli stock, mentre 

si registra una sostanziale conferma di quote per i confidi del Centro. Dai dati disponibili non 

è, peraltro, possibile individuare i fattori che hanno concorso a delineare questa dinamica.  

Il patrimonio complessivo dei confidi iscritti al 31 dicembre 2020 è pari a 913 milioni di euro, 

di cui il 53,9% riferibile ai confidi meridionali, il 31,4% a quelli settentrionali e il 14,7% a 

quelli del Centro. Emerge anche in questo caso la concentrazione del sistema: il 50% dei 

confidi detiene l’87,2% dell’intera patrimonializzazione, di cui il 33% fa capo ai dieci confidi 

più patrimonializzati.  

Facendo affidamento sui dati disponibili, è stato calcolato il coefficiente di solidità 

patrimoniale dei confidi iscritti1 che risulta pari al 66%, con valori che variano tra il 59% dei 

confidi meridionali e oltre il 90% di quelli del Centro, mentre i confidi settentrionali si 

 
1 Inteso come rapporto tra il patrimonio netto e lo stock di garanzie, al netto degli accantonamenti e delle 

controgaranzie. Si fa rifarimento, in particolare, all’indicatore n. 1 disciplinato, alla pagina 125, dalle Disposizioni 
operative del Fondo di garanzia per le PMI. 

 

https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2019/02/D.O.-riforma-20190213-con-nuove-sezioni.pdf
https://www.fondidigaranzia.it/wp-content/uploads/2019/02/D.O.-riforma-20190213-con-nuove-sezioni.pdf


6 

 
 
 
 
 

 

attestano intorno al 69%. I dati per macro-area nascondono, peraltro, una realtà 

estremamente frammentata e diversificata, dove si contrappongono, agli estremi, soggetti con 

un indice superiore al 4000% e soggetti che si attestano al 9,2%. 

Per concludere, si evidenzia che i ricavi (da commissioni attive e da interessi attivi) 

ammontano, nel complesso, a 41,2 milioni di euro. Di questi, il 73,2% è ascrivibile a entrate 

da commissioni di garanzie. A tale proposito si osserva una discreta divergenza tra i dati delle 

diverse aree: mentre per i confidi del Centro, il peso delle commissioni attive sui ricavi è pari 

al 63,3%, al Nord la percentuale sale al 69,6% per giungere al 77,6% tra i confidi meridionali.  

 
 
 

 
*    *     * 

 
 

3. EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO NEL 2020 

 
Nel corso del 2020 il legislatore è intervenuto con due norme attinenti all’Organismo: 

• l’art. 51 (Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia dei confidi di cui 

all'art. 112 del TUB) del DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” ha previsto 

che:  << 1. I contributi annui e le altre somme corrisposte, ad eccezione di quelle a titolo di sanzione, 

dai confidi all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

sono deducibili dai contributi previsti al comma 22 dell'articolo 13 del  decreto-legge  30  settembre  2003,  

n.   269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  

Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell’articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 si 

applicano altresì agli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385.>>.   

Pertanto il comma 1. ha ridotto la struttura dei costi per i confidi minori, che possono 

detrarre i contributi corrisposti all’Organismo dai contributi obbligatori ai Fondi 

interconsortili cui aderiscono (se non vi aderiscono rimane un obbligo di contribuzione 

al Fondo di Garanzia per le PMI) mentre il comma 2. rende applicabile all’Organismo 

una norma -che in prima battuta riguardava il solo OAM- la quale statuisce che: 

<<L'attività dell’Organismo, anche nei rapporti con i terzi, e' disciplinata dal codice civile e dalle altre 

norme applicabili alle persone giuridiche di diritto privato. E' in ogni caso esclusa l'applicazione 

all'Organismo delle norme vigenti in materia di contratti pubblici e di pubblico impiego>>.  
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• I commi 256-258 della legge (di bilancio 2021) 30 dicembre 2020 n 178 che sono 

intervenuti sulla legge 7 marzo 1996, n. 108, modificando per alcuni aspetti le modalità di 

funzionamento del Fondo per la prevenzione dell’usura. In questo contesto l’aspetto forse 

più innovativo è che tale Fondo potrà essere utilizzato anche per la erogazione dei prestiti, 

non solo dai confidi maggiori ma anche dai confidi minori, alle condizioni previste dal comma 

258 il quale così statuisce: 

<< 258. Con decreto di natura non regolamentare, il Ministro dell'economia e delle finanze subordina 

l'effettuazione delle operazioni di cui al comma 256, lettera c), da parte dei confidi iscritti nell'elenco di cui 

all'articolo 112 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, a ulteriori requisiti patrimoniali, di governance, organizzativi e di trasparenza, 

demandandone la verifica all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 385 del 1993>>. 

Pertanto nel 2021 si dovrebbe aprire una nuova linea di attività per i confidi sottoposti al 

controllo dell’Organismo con le conseguenti ricadute sul perimetro dei controlli da questo 

esercitati a motivo del parallelismo stabilito dal legislatore tra accountability e perimetro 

di attività. 

 
 
 

*    *     * 
 
 
 

4. L’ATTIVITA’ SVOLTA NEL CORSO DEL 2020 

 
Al fine di offrire una rappresentazione schematica dell’attività svolta nel corso del 

2020 si evidenzia che: 

 
A) il Consiglio di Gestione si è riunito (in presenza e/o in videoconferenza e/o 

audioconferenza) in n. 28 occasioni; 

 
B) nelle suddette riunioni il Consiglio di Gestione ha assunto specifiche determinazioni 

(tra le altre cose e principalmente) in merito: 

i) alla definizione del proprio budget e piano triennale; 

ii) alla determinazione ed implementazione della propria struttura organizzativa;  

iii) alla determinazione del proprio programma di attività; 

iv) alle attività necessarie e strumentali per la gestione delle domande di iscrizione, 

tra le quali (principalmente) quelle relative: 
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a. alla definizione del procedimento di iscrizione e dei relativi modelli di domanda; 

b. alla determinazione dei contributi di iscrizione; 
c. alla realizzazione del sito web dell’Organismo e alla pubblicazione di 

provvedimenti e notizie sul medesimo; 

d. alla gestione delle diverse procedure competitive per la selezione delle 

collaborazioni necessarie per il buon funzionamento dell’Organismo (tra le 

quali quelle per lo svolgimento delle funzioni di Responsabile Unico del 

Procedimento di iscrizione e per l’affidamento dell’attività di analisi istruttoria 

delle domande); 

e. alla predisposizione delle risposte specifiche e delle cc.dd. “F.A.Q.” in replica 

ai numerosi quesiti ricevuti dai confidi e dalle loro associazioni; 

f. alla deliberazione di iscrizione, ovvero di sospensione dei Confidi istanti 

(come di seguito meglio precisato); 

g. alle attività funzionali a definire le procedure di vigilanza informativa e ispettiva 

e le procedure concernenti le sanzioni e le cancellazioni dei confidi iscritti 

nell’Elenco. 

 
 
 

*    *     * 
 
 
 

5. I PRINCIPALI ACCADIMENTI DEL 2020 

 
Nel corso del 2020, si segnalano i seguenti principali accadimenti: 

 

1) nel mese di gennaio 2020 è stato commissionato, realizzato e messo on line il sito web

dell’Organismo (www.organismocm.it), successivamente gestito in autonomia grazie alle 

competenze specifiche di un componente del Consiglio di Gestione; 

2) in data 27 gennaio 2020 è stata presentata alla Prefettura di Roma la domanda di 

riconoscimento della Personalità Giuridica della Fondazione;  

3) in data 10 febbraio 2020 è stata avviata la gestione dell’Elenco con pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 17 del 8 febbraio 2020 dell’avvenuta 

apertura dell’Elenco e, in pari data, sul sito dell’OCM: 

i. della decisione in merito alla determinazione dei contributi di iscrizione e dei 

contributi annuali dovuti dai soggetti iscritti per l’anno 2020; 

ii. della documentazione necessaria ed  utile per  procedere all’iscrizione nell’Elenco 

ed il relativo regolamento; 

http://www.organismocm.it/
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4) in data 13 luglio 2020, il Consiglio di Gestione ha istituito l’unità organizzativa 

responsabile dei procedimenti di iscrizione, denominandola “Ufficio Elenco” ed 

affidando il relativo incarico all’avv. Dino Abate (già selezionato come RUP con 

procedura competitiva aperta); 

5) in data 20 settembre 2020, il Consiglio di Gestione ha accolto la domanda di 

Mediocredito Centrale S.p.A. di essere ammesso quale Ente Sostenitore Terzo (senza 

oneri di contribuzione per l’anno 2020 in considerazione delle condizioni 

particolarmente favorevoli proposte per lo svolgimento dell’attività istruttoria, 

motivate anche con l’aspirazione ad essere ammessi come Enti Sostenitori senza oneri); 

6) in data 8 ottobre 2020 si è proceduto alla iscrizione nell’Elenco del primo richiedente 

(Confidi Rating Italia con sede in Larino); 

7) in data 12 ottobre 2020 è stato effettuato un incontro con il Nucleo Speciale di Polizia 

Valutaria della Guardia di Finanza al fine di stabilire le modalità operative per la 

collaborazione nell’espletamento delle rispettive competenze; 

8) in data 13 ottobre 2020 il Consiglio di Gestione dell’Organismo Confidi Minori, 

accogliendo e facendo propria l’istanza formulata dal Comitato degli Enti Sostenitori, ha 

deliberato di ridurre l’importo del contributo annuale dovuto dai confidi iscritti 

relativamente all’annualità dell’anno 2020, dallo 0,7 per mille allo 0,5 per mille del flusso 

di garanzie annuo di ciascun confidi2; 

9) in data 20 ottobre 2020 la Prefettura di Roma ha comunicato l’avvenuta iscrizione 

dell’Organismo nel Registro delle Persone Giuridiche di Roma al n. 1407/2020; 

10) alla data del 31 dicembre 2020: 
 

i. risultavano pervenute n. 175 domande di iscrizione (compresa una domanda 

ritirata in data 20 agosto 2020 e successivamente ripresentata, con opportune 

modifiche, in data 27 agosto 2020); 

ii. n. 123 domande erano state accolte; 
 

iii. tutte le rimanenti domande erano in corso di istruttoria; 
 

11) in data 24 dicembre 2020, come da norme statutarie si è insediata la  Commissione 

dei Saggi3 incaricata della nomina di due componenti effettivi e di due componenti 

 
2 Anche in considerazione del fatto che l’impatto della decisione sui ricavi dell’Organismo (che dipendeva dal 

numero effettivo dei Confidi iscritti nel 2020) avrebbe potuto trovare più che adeguata compensazione nella 
rapidità delle istruttorie, anche per buona parte delle domande di iscrizione presentate a ridosso della scadenza 
del 10 novembre 2020, considerato il dimensionamento organizzativo. 

3 Nominata dai Rettori delle Universita di Roma, Napoli e Milano come previsto dall’art. 10.4 dello Statuto nelle 
persone della Prof.ssa Giuliana Scognamiglio, Presidente, del prof. Giorgio Barba Navaretti, Componente, e 
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supplenti del Collegio Sindacale; il 31 dicembre 2020 il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze ha nominato il Dott. Raffaele Varriale quale componente del Collegio 

Sindacale della Fondazione. 

12) alla data del 31 dicembre 2020, l’Organismo ha ricevuto il pagamento di contributi 

di iscrizione per un complessivo importo di circa Euro 500.000. 

 
 
 

*    *     * 
 
 
 
LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
L’Organismo ha improntato la propria attività al principio dell’economicità e 

conseguentemente ha adottato soluzioni organizzative snelle volte soprattutto a non generare 

costi fissi di struttura, in primis rinunciando ad istituire una propria sede operativa e 

avvalendosi per la sede legale in un locale concesso in comodato d’uso a tempo indeterminato 

da uno dei Componenti del Consiglio di Gestione. Coerentemente con tale impostazione, 

l’Organismo ha assunto anche le seguenti decisioni: 

1) in data 10 gennaio 2020 tutti i Componenti del Consiglio di Gestione, per assicurare 

all’Organismo una misura di salvaguardia finanziaria che riducesse il rischio di potenziali 

crisi di liquidità, hanno acconsentito ad un rinvio (in tutto o in parte) all’esercizio 2021 

e, se necessario, all’esercizio 2022, del pagamento dei costi di impianto loro riconosciuti 

nell’atto costitutivo della Fondazione; 

2)  sempre in data 10 gennaio 2020, il Consiglio di Gestione ha deliberato di destinare il 

50% dell’eventuale avanzo di gestione del 2020 a decremento dei contributi fissi e 

variabili dovuti dai confidi per il 2021; 

3)  in data 17 aprile 2020, tutti i Componenti del Consiglio di Gestione hanno 

acconsentito ad estendere la clausola di salvaguardia finanziaria deliberata nella 

riunione del 10 gennaio 2020 in merito al pagamento dei costi di impianto loro 

riconosciuti nell’atto costitutivo della Fondazione anche all’esercizio 2023 e, se 

necessario, all’esercizio 2024; 

Nel corso del 2020, il Consiglio di Gestione – previa definizione della procedura competitiva 

da applicare per la selezione di tutte le possibili collaborazioni dell’Organismo
4
– ha attivato i 

 
della prof.ssa Rosa Cocozza, Segretario. 

4 Procedura per la selezione delle offerte di collaborazione, formalizzata nel corso della riunione del 5 febbraio 

2020, ai cui sensi: 
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seguenti rapporti di collaborazione esterna a tempo determinato e prevalentemente “a 

consumo”: 

 
1) in data 5 febbraio 2020, un contratto con il dott. Franco Ficco per lo svolgimento della 

funzione di Responsabile Unico del Procedimento di iscrizione nelle more della selezione 

competitiva dei soggetti a cui affidare la medesima funzione in via non transitoria;  

2) in data 17 aprile 2020, all’esito della specifica procedura competitiva, una convenzione 

tariffaria con l’avv. Alessia Fiore, l’avv. Ilaria Paradisi e l’avv. Dino Donato Abate per lo 

svolgimento delle funzioni di Responsabile Unico del Procedimento di iscrizione a fronte 

di un compenso determinato in ragione del tempo effettivamente impiegato per l’attività 

richiesta e comunque entro i limiti del budget approvato dall’Organismo;  

3) in data 17 aprile 2020, una convenzione tariffaria con il dott. Claudio D’Auria e il dott. 

Marco Barbero, per un corrispettivo determinato in ragione del tempo effettivamente 

impiegato per lo svolgimento dell’attività richiesta, applicando un compenso stabilito 

su base giornaliera, avente ad oggetto le attività di assistenza professionale di volta 

in volta richieste dall’Organismo anche (a titolo esemplificativo) per le attività di:   

i) predisposizione e/o aggiornamento, su indicazione del Consiglio di gestione, dei 

documenti necessari per il funzionamento dell’Organismo da sottoporre 

all’approvazione dello stesso Consiglio di Gestione; 

ii) assistenza, su invito, alle riunioni del Consiglio di Gestione (nella misura 

strettamente necessaria all’adozione di singole deliberazioni) e/o alle riunioni del 

Comitato degli Enti Sostenitori; 

iii) esecuzione ed attuazione di singole deliberazioni del Comitato degli Enti 

Sostenitori e/o del Consiglio di Gestione; 

iv) fornitura di supporto operativo e segretariale al Presidente ed ai singoli 

Componenti del Consiglio di Gestione su specifici argomenti; 

v) cura dell’archiviazione (cartacea ed informatica) dei documenti dell’Organismo; 

 
a) il Consiglio di Gestione procede alla determinazione preliminare: 

i. del profilo professionale richiesto; 
ii. delle caratteristiche essenziali del rapporto contrattuale di cui si richiede l’attivazione (importo, 

tipologia di servizi richiesti e determinazione delle modalità di erogazione); 
iii. delle eventuali modalità di pubblicizzazione aggiuntive rispetto alla pubblicazione sul sito web 

dell’Organismo del relativo invito ad offrire; 
iv. dei tempi previsti per l’inoltro delle offerte da parte degli interessati; 
v. (ove possibile) del soggetto chiamato a svolgere una attività istruttoria; 

b) un soggetto diverso dai Componenti del Consiglio di Gestione procede all’esame istruttorio delle offerte 
prevenute; 

c) il Consiglio di Gestione assume la decisione in merito alla selezione definitiva dell’offerta. 
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4) in data 27 maggio 2020, un contratto con Mediocredito Centrale S.p.a. per lo svolgimento 

dell’attività istruttoria funzionale alla iscrizione dei confidi a fronte di un corrispettivo 

forfettario annuo di Euro 10.000,00; 

5) in data 27 maggio 2020, l’attribuzione degli incarichi di RUP all’avv. Fiore e all’avv. 

Paradisi secondo un criterio rotativo e cronologico (prevedendo l’affidamento 

dell’incarico all’Avv. Abate solo per eventuali casi maggiormente complessi; 

6) in data 27 maggio 2020, l’attribuzione al dott. Barbero dell’incarico – per un compenso 

massimo di Euro 1.000,00 (pari n. 5 giornate uomo) – di assistenza al Consiglio per il 

convenzionamento dell’Organismo con il Ministero della Giustizia per l’abilitazione 

alla procedura telematica CERPA e per la predisposizione di una policy per la gestione 

dei rimborsi spese; 

7) in data 13 luglio 2020, l’istituzione dell’unità organizzativa responsabile dei procedimenti 

di iscrizione, denominata “Ufficio Elenco”, e l’affidamento del relativo incarico all’avv. 

Dino Abate sino al marzo 2021 per un corrispettivo forfettario annuo omnicomprensivo; 

8) in data 13 luglio 2020 l’affidamento al dott. Barbero dell’incarico di svolgere, per un 

impegno continuativo part-time, funzioni di supporto all’attività operativa dell’Organismo; 

9) in data 13 luglio 2020 il rapporto contrattuale con la Società Simmetrix S.r.l. per l’attività 

di supporto segretariale come da proposta dallo stesso Presidente in attuazione della 

delega di spesa conferitagli dal Consiglio di Gestione;   

10) in data 28 settembre 2020, in esito della procedura competitiva indetta, l’incarico 

alla società Moderari S.r.l. di predisposizione delle procedure e degli strumenti atti al 

trattamento e alla protezione dei dati personali e degli adempimenti connessi, a seguito 

della pubblicazione dell’Avviso nr. 3 del 16 settembre 2020, concernente la 

predisposizione delle procedure e degli strumenti (Linea A) e l’assunzione dell’incarico 

di Data Protection Officer (DPO) per un corrispettivo annuale di Euro 2.500,00. 

 
 
 

*    *     * 
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6. EVENTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO E 
PRINCIPALI ATTIVITA’ IN PROGRAMMA PER IL 2021 

 
Successivamente alla chiusura dell’esercizio l’Organismo ha proseguito l’attività di istruttoria e 

approvazione delle istanze di iscrizione. Alla data di stesura della presente relazione (26 marzo 

2021) erano state presentate n. 186 domande di cui 170 approvate e n. 16 domande in corso di 

analisi. 

In data 27/1/2021 la Commissione dei Saggi incaricata della nomina dei membri del Collegio 

Sindacale non di spettanza del Ministero dell’Economia e delle Finanza ha concluso i propri 

lavori nominando la dottoressa Anna Rita De Mauro e il dottor Luca Laurini Sindaci Effettivi 

e indicando la dottoressa De Mauro Presidente del Collegio, nonché i dottori Edoardo Vallone 

e Francesco Moschella Sindaci Supplenti. In data 22/2/2021 il Collegio Sindacale si è insediato. 

Il Consiglio di Gestione, al momento, ha in programma le seguenti principali attività: 

1) analisi delle attività istruttorie e conseguente adozione delle deliberazioni in merito 

alle restanti domande di ammissione; 

2) predisposizione delle risposte ai quesiti posti dai confidi iscritti o in via di 

iscrizione; 

3) predisposizione e implementazione delle procedure per la ricezione e gestione delle 

variazioni delle informazioni concernenti la sussistenza dei requisiti dei confidi 

iscritti nell’Elenco; 

4) predisposizione e implementazione delle procedure in tema di monitoraggio, vigilanza 

informativa e ispettiva; 

5) predisposizione e implementazione delle procedure in tema di applicazione delle 

sanzioni; 

6) adeguamento e sviluppo delle procedure e degli strumenti atti al trattamento e alla 

protezione dei dati personali e degli adempimenti connessi; 

7) revisione del budget e del piano economico triennale, definizione e implementazione 

della struttura organizzativa dell’Organismo;  

8) individuazione delle modalità di collaborazione dell’Organismo con le Federazioni di 

rappresentanza dei Confidi.  

 


